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VISTA la legge 8 luglio 1998, n. 230, recante “Nuove norme in materia di obiezione di coscienza” 

e successive modificazioni e integrazioni, in particolare l’articolo 10, che prevede l’istituzione, 

presso l’Ufficio nazionale per il servizio civile, della Consulta nazionale per il servizio civile (di 

seguito Consulta) e ne disciplina la composizione e il funzionamento;  

 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, concernente “Istituzione del servizio civile nazionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 21 giugno 2012 concernente 

“Modificazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2011, recante 

Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, in particolare 

l’articolo 6 che ha assegnato al Dipartimento della gioventù anche le funzioni dell’Ufficio 

nazionale del servizio civile, attribuendo allo stesso la denominazione di “Dipartimento della 

gioventù e del servizio civile nazionale”;  
 

VISTO il decreto ministeriale 31 luglio 2012, concernente l’organizzazione interna del 

Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale, come modificato dal D.M 31 agosto 

2017;  

 

VISTO il decreto ministeriale in data 19 aprile 2013 e s.m.i., che dispone la ricostituzione della 

Consulta nazionale per il servizio civile, individuando i componenti ed il funzionamento della 

stessa; 

 

VISTI  i decreti ministeriali 30 giugno 2015 e  25 novembre 2015, con i quali è stata disposta la 

proroga della Consulta nazionale per il servizio civile di cui al citato decreto ministeriale del 19 

aprile 2013 e s.m.i., rispettivamente fino al 31 dicembre 2015 e 30 giugno 2016, nelle more del 

completamento dell’iter di approvazione della legge delega per la riforma del terzo settore e la 

revisione della disciplina in materia di servizio civile nazionale;   

 

VISTA la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega  al  Governo per la riforma del terzo 

settore, dell’impresa sociale e per la disciplina de servizio civile universale”, in particolare l’art. 8 

comma 1, lettera i), che prevede, tra i criteri e principi direttivi, il riordino e la revisione della 

Consulta nazionale per il servizio civile; 

 

VISTI i decreti ministeriali 28 giugno 2016 e 12 dicembre 2016, con i quali è stata disposta 

un’ulteriore proroga della Consulta nazionale per il servizio civile di cui al richiamato decreto 

ministeriale del 19 aprile 2013 e s.m.i., rispettivamente fino al 31 dicembre 2016 e al 30 giugno 

2017, nelle more del perfezionamento dell’iter di approvazione del decreto legislativo attuativo 

della delega per la revisione della disciplina in materia di servizio civile nazionale;  

 

VISTO il decreto legislativo  6 marzo 2017, n. 40, concernente “Istituzione e disciplina del servizio 

civile universale, a norma dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106”, in particolare l’art. 10, 

come modificato dall’art. 1, comma 1120, della  legge 27 dicembre 2017, n. 205, il quale istituisce 
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la Consulta nazionale per il servizio civile universale e prevede, al comma 5, che “Fino alla nomina 

della Consulta nazionale per il servizio civile universale, e comunque per un periodo non superiore 

a 18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, resta in carica la Consulta nazionale 

per il servizio civile nominata in base alla previgente normativa”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 3 marzo 2017, concernente 

“Delega di funzioni al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Giuliano Poletti, in materia di 

politiche giovanili, servizio civile nazionale, integrazione, famiglia”;  

 

VISTO il decreto ministeriale 27 ottobre 2014 con il quale, a seguito delle consultazioni elettorali  

tenutesi il 26 e 27 settembre 2014, la composizione della Consulta di cui al D.M. 19 aprile 2013 è 

stata modificata con la nomina di Edda Maria D’AMICO e Francesco VIOLI, quali rappresentanti 

nazionali dei volontari in servizio civile rispettivamente per la macroarea Centro e per la macroarea 

Estero; 

 

VISTO il decreto ministeriale 28 giugno 2016 con il quale, a seguito delle dimissioni dall’incarico  

di Francesco VIOLI, Luigi COLUCCINO, primo dei non eletti della graduatoria relativa alla 

macroarea Estero  delle citate consultazioni elettorali del 26 e 27 settembre 2014, è stato nominato 

componente della Consulta nazionale per il servizio civile; 

 

CONSIDERATO che due rappresentanti nazionali dei volontari in servizio civile, la sig.ra Edda 

Maria D’AMICO e il  sig. Luigi COLUCCINO, eletti rispettivamente per la macroarea Centro e per 

la macroarea Estero, nominati in seno alla Consulta rispettivamente con i citati DD.MM. 27 ottobre 

2014 e 28 giugno 2016  hanno esaurito il mandato e, pertanto, occorre procedere alla loro 

sostituzione; 

 

VISTA la circolare del capo del Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale in data 

11 dicembre 2017, recante “Definizione dei compiti dei rappresentanti e dei delegati dei volontari 

di servizio civile nazionale, nonché delle procedure e modalità per la loro elezione -  anno 2018, in 

particolare il paragrafo 3, il quale prevede che i quattro rappresentanti nazionali dei volontari, 

componenti della Consulta,  sono eletti in rappresentanza delle macroaree in cui si svolge il servizio 

civile nazionale (Nord, Centro, Sud ed Estero) e che le consultazioni elettorali avvengono ad anni 

alterni con l’elezione di due rappresentati all’anno; 

 

VISTA la determina dipartimentale n. 1113/2017 dell’11 dicembre 2017 con la quale, al fine di 

provvedere all’organizzazione ed alla gestione delle procedure elettorali, è stata istituita una 

apposita Commissione elettorale; 

 

CONSIDERATO che, a seguito delle consultazioni elettorali espletate nei giorni 13 e 14 aprile 

2018, sono stati eletti due nuovi rappresentanti nazionali dei volontari: per la macroarea Centro il 

sig. Giovanni RENDE e per la macroarea Estero il sig. Michelangelo VESELLI, come si evince dal 

verbale n. 6 del 14 aprile 2018 della Commissione elettorale; 

 

RAVVISATA la necessità di modificare la composizione della Consulta prevista dal D.M. 19 

aprile 2013 e s.m.i. con la nomina dei due sopracitati rappresentanti nazionali dei volontari in 

servizio civile, in sostituzione della sig.ra Edda Maria D’AMICO e del sig. Luigi COLUCCINO;  
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                                                           DECRETA 

 

Art. 1 

 

La composizione della Consulta nazionale per il servizio civile, di cui al D.M. 19 aprile 2013 e 

s.m.i, è modificata con la nomina del sig. Giovanni RENDE e del sig. Michelangelo VESELLI 

rappresentanti nazionali dei volontari rispettivamente per la macroarea Centro e per la macroarea 

Estero, in sostituzione della sig.ra Edda Maria D’AMICO e del sig. Luigi COLUCCINO. 
 

 

 

 
Il presente decreto sarà sottoposto alle vigenti procedure di controllo. 

 

Roma li, 8 maggio 2018 

 

 

                      F.to Giuliano Poletti 

  


